
 

 

Terza settimana: AMICI 
 
 
Icona di riferimento: BETANIA 
 
Lc 10,38-42 
Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella 
aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua 
parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: "Signore, 
non t'importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi 
aiuti". Ma il Signore le rispose: "Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di 
una cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta". 
 
 
Gv 11,1-3.32-36 
Un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria 
era quella che cosparse di profumo il Signore e gli asciugò i piedi con i suoi capelli; suo 
fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: "Signore, ecco, colui 
che tu ami è malato". 
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo vide si gettò ai suoi piedi 
dicendogli: "Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!".Gesù allora, 
quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse 
profondamente e, molto turbato, domandò: "Dove lo avete posto?". Gli dissero: "Signore, 
vieni a vedere!".Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: "Guarda come lo amava!". 
 

Nona anfora  
 
Senso da evidenziare: vista 
 
Atteggiamento: entusiasmo 
 
Parola: Sal 8 
Gli amici sono persone create da Dio che suscitano il nostro stupore. 
 

O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 
 
con la bocca di bambini e di lattanti: 
hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 



 

 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
 
che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 
 
Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
 
tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
 
O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 
Simbolo: occhiali 
 
Esperienza: a turno far indossare un paio di occhiali precedentemente preparato in modo 
che le lenti non mostrino quasi niente (basta mettere della carta velina al posto delle lenti 
e usare un paio di occhiali di carnevale!). 
Poi, far indossare un altro paio di occhiali, ma senza lenti (o con lenti non graduate) e 
invitare i bambini a dire di quali novità si stanno accorgendo in questi giorni (o quali aspetti 
positivi colgono nei loro amici). 
 
Impegno: avrò un occhio di riguardo... per non essere pessimista ma ottimista e per 
essere invece propositivo e motivo di gioia ed entusiasmo per tutti. 
 
 
 


